
Piemonte in mansarda
di Mario Rigogliosi fotografie M. Rigogliosi e B. Sabatini

A qualche anno di distanza dalla stazione di Salussola, torniamo sul gran-
de impianto da mansarda di ambientazione piemontese, che si avvia ver-
so il completamento: da poco è stato inaugurato l’impianto di Santhià!

In alto: la stazione di 
Santhià con i due bi-
nari di corsa (al vero 
si trova sulla impor-
tante arteria storica 
Milano-Torino), e gli 
altri di precedenza 
e scalo. L’essere un 
nodo ferroviario di 
diramazione la ren-
de interessante per 
un fermodellismo 
“d’esercizio”.
A lato: la configu-
razione del plastico 
lungo le pareti 
perimetrali della 
mansarda ha consi-
gliato di mantenere 
contenuta la pro-
fondità della scena; 
però non mancano 
il fondale e gli 
edifici civili, come 
quest’area periferica 
a est di Santhià.

La radice verso Milano di Santhià, con gli 
edifici ferroviari di servizio e il serbatoio 
dell’acqua.

sparmiata dalla decimazione del-
le secondarie piemontesi consi-
derati “rami secchi”, la prima sta-
zione che si incontra sul percorso 
verso Biella è Salussola,che i letto-
ri di questa rivista conoscono già 
(è stata presentata nel numero 36 
di TTM). L’impianto di Salussola si 
trova in un’altra stanza all’interno 
della mansarda, e il collegamento 
Santhià-Salussola è costituito da 
un tracciato che corre lungo le pa-
reti dei due locali attraversando il 
vano scale e il piccolo bagno in tu-
bi di Perspex (polimero sintetico 
trasparente) ancorati ai muri peri-
metrali; in questo modo i treni so-
no visibili ma protetti dall’umidità 
caratteristica di tali ambienti. 

•	 Transiti e coincidenze
La stazione di diramazione per-
mette di riprodurre, oltre ai tran-
siti nel tratto di Santhià della li-
nea Milano-Torino, al vero anco-
ra molto trafficata da treni sia pas-

Dopo molto lavoro e lun-
ghe pause, è arrivato il 
momento di presenta-
re la stazione di Santhià, 

ospitata in un secondo locale del-
la mansarda. Questa stazione, po-
sta sulla linea storica Milano-To-
rino, ha costituito in passato un 
nodo ferroviario abbastanza im-
portante poiché da essa si dira-
mavano la tranvia Santhià-Ivrea, 
e soprattutto le linee seconda-
rie Santhià-Arona e Santhià-Biel-
la. Proprio su questa linea secon-
daria, fortunatamente ancora ri-
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In alto: altro scorcio dell’ambientazione urbana che evo-ca i pressi dell’abitato a ridosso della linea ferroviaria.



seggeri sia merci anche dopo la 
costruzione della linea ad alta ve-
locità che transita nelle prossimità, 
anche le “coincidenze” con i Mila-
no-Torino che effettuano ferma-
ta, con i treni per Salussola (e Biel-
la). Nel plastico i percorsi si svolgo-
no sia lungo il tracciato a vista, che 
si sviluppa ad anello per un tota-
le di ben 32 metri, sia percorrendo 
i passaggi nascosti posti sotto en-
trambe le stazioni che offrono la 
possibilità di una maggiore varie-
tà degli itinerari. 
Due stazioni fantasma situate sot-

to ai plastici in entrambi i lati con-
tribuiscono a facilitare le soste e 
l’alternanza dei convogli a cui far 
affrontare la scena. Anche que-
sto progetto è stato realizzato in 
seguito ad un meticoloso rilievo 
cartografico e fotografico che mi 
ha permesso di riprodurre esatta-
mente la stazione di Santhià, al-
meno per quanto riguarda la par-
te centrale che si sviluppa per 3,5 
metri, mentre le fasce laterali, uti-
lizzate per raccordare le linee al 
grande anello, riproducono un 
paesaggio verosimile, adattato 

profondità di 85 cm ,oltre alla sta-
zione e al piazzale retrostante, tre 
file di binari adibite a scalo merci 
con le relative dipendenze e set-
te linee rotabili che fronteggiano 
la stazione stessa, per un totale di 
dieci binari paralleli. 

•	 Fondali e materiali
Il fondale, indispensabile per 
un realismo completo agli occhi 
dell’osservatore, è frutto di un pa-
ziente fotomontaggio di una ven-

tina di scatti e successivamente 
stampato su un leggero foglio di 
Forex; per dare maggior realismo 
alla stampa ho applicato in rilievo 
alcune facciate degli edifici che si 
trovano sul piazzale d’ingresso al-
la stazione. Tutti gli edifici del pla-
stico sono autocostruiti, ma que-
sta volta invece del Forex ho usa-
to MDF da 3 mm di spessore, sa-
gomato con il taglio laser, sicura-
mente più preciso e più comodo 
del mio cutter: solo nelle fasce la-

cercando di armonizzare la scena 
nonostante la compressione. Ol-
tre alle centinaia di foto scattate 
non solo agli impianti ferroviari e 
nella stazione ma anche agli edi-
fici circostanti, mi sono stati molto 
utili la pianta originale della sta-
zione e i disegni di una tesi relati-
vi a un vecchio progetto di ristrut-
turazione rinvenuta nella Biblio-
teca Cesare Pozzo a Milano. Una 
leggera contrazione degli spazi mi 
ha consentito di alloggiare su una 

A lato: l’area dello 
scalo merci a ovest 
del fabbricato 
viaggiatori. Un carro 
P (TTM kit) in livrea 
grigia dei veicoli di 
servizio FS sosta 
pigramente...
In basso: a sinistra, 
dettagli lungo i mar-
ciapiedi di stazione, 
dalle panchine in 
marmo (al vero!), ai 
vasi con le piante... 
A destra: dettagli 
più ferroviari, lungo 
i binari, come le cas-
sette di derivazione.

A lato: la passerel-
la pedonale lato 
Milano è ottenuta 
combinando pezzi 
provenienti da sca-
tole di montaggio, 
parti autocostruite 
e ritagli di plastica 
d’avanzo (com-
prese bottiglie in 
PET!). Una ALn 
668 in doppia arri-
va da Salussola.
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Fervono i lavori di costruzione e posa dei binari a Santhià

Mini servo per automodelli adattati per il telecomando degli scambi

La sede ferroviaria del piano a vista “ribaltata” per accedere alla stazione nascosta

Scambi elaborati, fabbricati in MDF, apparecchi nel piano inferiore...



Il plastico in breve...
Scala e scartamento

Dimensioni complessive
Struttura di supporto

	
	
	
Configurazione tracciato

Esercizio
	

Alimentazione treni
Comando deviatoi

Materiale armamento

H0, scartamento normale
Circa 11 x 5 m (perimetrale)
Telaio aperto, suddiviso in 
più parti; sede su due piani 
sovrapposti, quello superiore 
ribaltabile per manutenzione
Più ovali, con stazioni nascoste
Sia punto a punto, sia continuo 
secondo le linee 
Digitale (ZIMO)
Servo RC pilotati in DCC
Tillig Elite codice 83 �

le strade è stato steso spolverando 
una soluzione di colla vinilica colo-
rata con semola fine, e opportu-
namente carteggiata dopo l’essi-
cazione, simulando facilmente le 
diverse rappezzature e fessura-
zioni tipiche delle situazione via-
ria italiana. 

•	 Un servo per gli scambi
L’armamento è realizzato preva-
lentemente con materiale Tillig il 
quale, oltre ad essere realistico, dà 
la possibilità di utilizzare scambi 
ad ampio raggio, di cui alcuni co-
struiti o debitamente rielaborati 
usando come base il kit della stessa 
marca. Gli aghi degli scambi sono 
comandati da piccoli servomoto-
ri (quelli per automodelli radioco-
mandati, sempre più diffusi anche 
nel fermodellismo), sistemati sot-
toplancia e gestiti dal sistema digi-
tale Zimo; i cuori sono debitamen-
te polarizzati (tramite microinter-
ruttori connessi ai servo); i segna-
li bassi (marmotte) sono asservi-
ti alla posizione degli aghi, trami-
te un ulteriore contatto elettrico. 
Non mancano i segnali (su pianta-
na e su portali) sia funzionanti sia 
disattivati, in stato di abbandono, 
i passaggi a livello con barriere e 
la cabina elettrica (entrambi di Li-
neamodel), pensiline e stacciona-
te (Rivarossi), i personaggi di Prei-
ser e Noch e le immancabili auto-
vetture per una ambientazione fi-
ne ‘90-inizio 2000, che mi permet-
te di far circolare oltre alle gloriose 

terali di fantasia ho utilizzato edi-
fici e parti di kit recuperati da un 
vecchio plastico, adeguatamente 
rielaborati. Gli edifici della stazio-
ne, il deposito merci, il bar, la po-
stazione di polizia, le strade e gli 
accessori sono dettagliati anche 
sul retro nonostante la loro lettu-
ra risulti praticamente impossibile 
alla semplice osservazione fronta-
le. Il sovrappasso pedonale è stato 
realizzato unendo porzioni di un 
vecchio modello in scatola di mon-
taggio, opportunamente rielabo-
rate e assemblate, e parti autoco-
struite; la copertura semitraspa-
rente è stata ricavata da una botti-
glia del latte in PET! Il sovrappasso 
a est di Santhià, sopra la linea di-
retta a Biella o a Borgosesia ,rap-
presenta la statale 143 per Vercel-
li che al vero è un po’ più lontana. 
I dettagli sono curati anche se non 

esasperati, data la complessità di 
tutto l’impianto, ma particolare 
attenzione è stata posta all’aspet-
to di invecchiamento e usura di 
tutti i manufatti, comprese le im-
mancabili scritte sui muri del gior-
no d’oggi. 

•	 Ambiente e territorio
La vegetazione è stata elabora-
ta con la stesura a colla dell’erba 
diritta (in fibra) di Linea Seconda-
ria in varie tonalità, licheni, fioc-
chi e la solita teloxis aristata spol-
verata con i più vari tipi di fiocchi 
e foglioline. Anche molta segna-
letica e accessori sono autocostru-
iti con tutte le tecniche conosciute 
e già spiegate nei vari numeri del-
la rivista. In particolare i numero-
si lampioni sulle banchine e i tra-
licci della vecchia linea aerea tri-
fase, non sempre reperibili negli 

assortimenti dei produttori com-
merciali, sono stati realizzati i pri-
mi con tondini e ritagli di ottone 
saldati e i secondi con il procedi-
mento di fotoincisione su lastrine 
di rame, con un risultato accetta-
bile. L’asfalto delle banchine e del-

In basso: il breve 
tratto di piena linea 
a vista in direzione di 
Milano, è compresso 
e ripensato per adat-
tarsi alle esigenze 
modellistiche e allo 
spazio disponibile.

In alto: il merci sta 
transitando sul 
binario 3 mentre la 
D 445 si appresta 
a fare manovra. 
La vista frontale, 
inquadrata come 
un passante che 
attraversa la 
passerella pedonale, 
ci permette di osser-
vare il complessivo di 
stazione.

In alto nella 
pagina opposta: 
oltre la passerella 
pedonale, lato 
Milano, le linee 
di diramazione si 
staccano e con 
un disimpegno in 
curva spariscono 
alla vista per diri-
gersi sia verso le 
stazioni nascoste 
e sia dell’altro lato 
della mansarda, 
dove è ospitata 
la stazione di 
Salussola.

Al centro: pensilina 
dei marciapiedi con 
colonne rivestite in 
marmo e accessi ai 
sottopassaggi.

A lato: schema 
“bruto” del tracciato.
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ALn 688 anche il nuovo Minuetto 
ALn 501-502 o rotabili un po’ più 
datati (senza esagerare: non certo 
le vaporiere) evitando di pregiu-
dicare troppo la verosimiglianza 
dell’esercizio. Vista la complessità 
del tracciato e considerando che 
l’uso del sistema DCC ne rendeva 
superfluo l’uso funzionale ho re-
alizzato la linea aerea con il siste-
ma del filo elastico (Essebiemme) 
su palificazione Il Treno e Linea-
model, anche se la stesura, in po-
sizione molto scomoda, si è rive-
lata abbastanza laboriosa, tanto 
da far rimpiangere la trazione ter-
mica di Salussola! Tutto il traccia-
to visibile, a quota 85 cm sul suo-
lo con appropriate pendenze per 
i raccordi laterali, è posato su fogli 
di compensato 10 mm di spesso-
re realizzato in varie sezioni amo-
vibili o incernierate per permet-
tere l’accesso alla base in muratu-
ra posta al livello inferiore (quota 
70 cm) dove, come nella stazione 
di Salussola, scorrono le linee e la 
stazione fantasma.
Su questo piano basso è alloggia-
to tutto l’impianto elettrico, ab-
bastanza complesso per la presen-
za di numerosi elementi, quali 
scambiatori, relè, decoder per ac-
cessori, centraline e quant’altro 
necessario ad alimentare nell’in-
tero plastico un ottantina di se-
zionamenti e una cinquantina di 

In alto: non manca 
l’edificio con il bar 
e punto ristoro, 
completo di veranda, 
rifiniture e persino 
il giardinetto con 
pergolato.
A lato: l’area di scalo 
è quella più ricca di 
spunti modellistici, 
dal magazzino merci 
con binario coperto, 
fino ai binari di 
trasbordo merci nel 
piazzale asfaltato.
In basso: palazzina 
uffici con tanto di 
pannelli fotovoltaici.

In alto: a sinistra 
uno dei pali con 
sezionatore della 
linea aerea di con-
tatto. In alto a destra 
l’accesso coperto al 
sottopassaggio sul 
primo binario, con le 
finestre vetrate.
A lato: dietro alle 
colonne il binario 
coperto del magaz-
zino merci dove oggi 
riposa un automo-
tore di un’impresa 
privata. 
In basso: aree ferro-
viarie periferiche... 
al giorno d’oggi! 
Il muro in mattoni 
ormai deturpato dai 
soliti graffiti...
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scambi tutti controllati dal sistema 
Zimo e dall’applicazione STP, con 
la possibilità di itinerari program-
mati molto vari. Le locomotive e 
automotrici impiegate sulle tratte, 
sia a trazione elettrica che Diesel 
(anche il piccolo Badoni), sono 
equipaggiati con decoder e im-
pianti sonori che rendono ancor 
più realistiche le manovre; il pros-
simo passo sarà quello di inserire 
un decoder nell’edificio della sta-
zione per diffondere gli annunci. 
L’illuminazione di base del traccia-
to è affidata a due strisce led al-
loggiate su una barra fissata alla 
copertura inclinata della mansar-
da in modo da riflettere sul fonda-
le. Ma il plastico non è finito: rima-
ne da realizzare interamente l’e-
strema zona laterale a ovest di 

A lato: segno dei tempi moderni, 
l’emettitrice automatica dei biglietti 

installata a ridosso del fabbricato 
viaggiatori sul primo binario.

In basso: il marciapiede e la relativa 
pensilina sul quarto binario.

A lato: la piazza 
della stazione con gli 
edifici a prospettiva 
forzata sul fondale.

Nella foto piccola, il 
“tubo” trasparente 
con la ferrovia 
all’interno, per attra-
versare gli ambienti 
tra i due lati della 
mansarda (qui il 
vano scale).

questa stazione dove al vero si 
trovano gli edifici, gli scali e i de-
positi della famosa ditta Maglio-
la che dal 1829 costruisce e ripara 
veicoli ferroviari. Questo costitui-
sce di per sé un tema molto inte-
ressante che spero di riuscire a 
portare a termine nel prossimo fu-
turo, con una varietà notevole di 
spunti per l’autocostruzione e la 
possibilità di collocare rotabili sto-
rici in via di restauro o demolizio-
ne. Sono oggi alla ricerca... di una 
adeguata documentazione. �
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